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REGIONE VENETO: Bando per l’erogazione di contributi alle PMI a prevalente 

partecipazione femminile. 

Con il presente Bando la Regione del Veneto intende promuovere e sostenere le piccole e medie imprese a 
prevalente partecipazione femminile nei settori dell’artigianato, dell’industria, del commercio e dei servizi al 
fine di rafforzare e arricchire il tessuto imprenditoriale veneto. 
 

BENEFICIARI 
Sono ammesse alle agevolazioni le micro, piccole e medie imprese dei settori dell’artigianato, dell’industria, 
del commercio e dei servizi che rientrano in una delle seguenti tipologie: 

1. imprese individuali di cui sono titolari donne residenti nel Veneto da almeno due anni; 
2. società anche di tipo cooperativo i cui soci e organi di amministrazione sono costituiti per almeno 

due terzi da donne residenti nel Veneto da almeno due anni e nelle quali il capitale sociale è per 
almeno il cinquantuno per cento di proprietà di donne. 

Tali requisiti devono: 
a) sussistere al momento della costituzione dell'impresa, se si tratta di nuova impresa; 
b) sussistere da almeno sei mesi prima della data di apertura dei termini per la presentazione della 

domanda, se si tratta di impresa già esistente; 
c) permanere dopo la presentazione della domanda sino al termine di tre anni successivi alla data del 

decreto di erogazione del contributo, pena la decadenza dal diritto al contributo concesso con 
conseguente revoca totale dello stesso. 

L’impresa al momento della presentazione della domanda, a pena di inammissibilità, deve possedere i 
seguenti requisiti: 

a) essere regolarmente iscritta al Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio,        
Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio, alla data di apertura dei termini per la 
presentazione della domanda;  
b) esercitare un’attività economica classificata con codice ISTAT ATECO 2007 primario e/o secondario. Al 
fine di verificare l’appartenenza dell’impresa richiedente a uno dei codici ISTAT ATECO 2007 ammissibili; 
c) avere l'unità operativa in cui realizza l'intervento in Veneto. Qualora all’atto della presentazione della 
domanda il richiedente non abbia l’unità operativa sul territorio della Regione Veneto, l’apertura della 
stessa, che deve avvenire entro il termine perentorio del 9 dicembre 2019, pena la decadenza dal 
contributo concesso; 
d) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non ssere 
sottoposta a procedure concorsuali in corso o aperte nei suoi confronti antecedentemente la data di 
presentazione della domanda (ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale); 
d) osservare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, assistenziale e 

assicurativa (nei confronti di INPS; INAIL ed eventuali altre casse di previdenza), di sicurezza sui luoghi 
di lavoro, di contratti collettivi di lavoro, di inserimento dei disabili, di pari opportunità tra uomo e 
donna, edilizia, urbanistica e di tutela ambientale; 

 
La partecipazione di un soggetto, sia in qualità di impresa individuale che in qualità di socio, a più domande 
di finanziamento comporterà la decadenza automatica delle domande presentate successivamente alla 
prima. 
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INIZIATIVE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili i progetti di supporto all’avvio, insediamento e sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali 
e i progetti di rinnovo e ampliamento dell’attività esistente. 
Il progetto ammesso all'agevolazione deve essere concluso ed operativo entro il termine perentorio del 9 
dicembre 2019.  
Il progetto si considera concluso ed operativo quando: 

- le attività sono state effettivamente realizzate; 
- le spese sono state sostenute; 
- l'obiettivo per cui è stato ammesso a finanziamento è stato realizzato. 

Entro il termine delle ore 18.00 del 16 dicembre 2019 deve essere presentata alla Direzione Industria 
Artigianato Commercio e Servizi la rendicontazione finale degli interventi agevolati, pena la decadenza dal 
contributo concesso con conseguente revoca totale dello stesso. 

 
SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili le spese relative all’acquisto di beni materiali e immateriali e servizi rientranti nelle seguenti 
categorie: 
a) macchinari, impianti produttivi, hardware, attrezzature nuovi di fabbrica; 
b) arredi nuovi di fabbrica; 
c) negozi mobili; 
d) mezzi di trasporto ad uso interno o esterno, a esclusivo uso aziendale, con l’esclusione delle autovetture; 
e) impianti tecnici di servizio agli impianti produttivi; 
f) programmi informatici. 
 
Con riferimento alle spese di cui al paragrafo sopra si applicano i seguenti limiti, divieti e condizioni: 
a) le spese relative all'acquisto di macchinari, impianti produttivi, hardware e attrezzature comprendono 
anche le relative spese di trasporto ed installazione presso l'unità operativa in cui si realizza il progetto.  
Le spese per impianti sono ammesse solo se strettamente funzionali al ciclo produttivo. 
Si precisa che le spese relative al software di base, indispensabile al funzionamento di una macchina o di un 
impianto, sono da considerare in uno con la spesa relativa alla macchina governata dal software medesimo; 
b) le spese per arredi: sono agevolabili nel limite massimo di euro 15.000,00. Sono ammissibili solo se riferite 
all’acquisto, commisurato alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa, di sedie, tavoli, scrivanie, armadi, 
scaffali e banconi. Esse comprendono anche le relative spese di trasporto e montaggio; 
c) negozi mobili: per le imprese che svolgono l’attività di commercio su aree pubbliche, sono agevolabili gli 
acquisti del mezzo di trasporto con il relativo allestimento interno. Potrà essere agevolato anche il solo 
allestimento interno su un mezzo di trasporto di proprietà. I documenti giustificativi di spesa dovranno 
specificare analiticamente l’allestimento con i relativi importi e il riferimento al mezzo allestito; 
d) le spese relative all'acquisto di mezzi di trasporto sono agevolabili nel limite massimo di euro 20.000,00 e 
sono ammissibili solo nel caso in cui gli stessi siano strettamente necessari all’attività svolta, quale risultante 
dalla visura camerale. Dovrà essere dimostrata l’immatricolazione del mezzo di trasporto come autocarro; 
e) le spese relative a impianti tecnici di servizio agli impianti produttivi: per impianti tecnici di servizio si 
intendono quegli impianti, di per sé non produttivi, ma che risultano strettamente necessari al 
funzionamento della macchina o dell’impianto nuovi oggetto di agevolazione, tra i quali assumono 
particolare rilevanza, ad esempio, gli impianti di alimentazione di vettori energetici primari e secondari, 
energia elettrica, gas, aria compressa. Sono comprese anche le spese per l'eventuale integrazione o 
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sostituzione di alcune componenti impiantistiche che si rendono necessarie in seguito all'inserimento in 
produzione di una nuova macchina o di un nuovo impianto o porzione di impianto (ad esempio, nel caso in 
cui si renda necessario realizzare una nuova linea elettrica di alimentazione di un impianto con derivazione 
da power center esistente, i trasformatori MT-BT in cabina di trasformazione). 
f) le spese per l'acquisto di programmi informatici sono agevolabili nel limite massimo di euro 10.000,00. I 
programmi informatici devono essere commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa. Sono 
comprese anche le spese per la realizzazione di siti web.  
Non saranno finanziati i costi sostenuti per la creazione di pagine di “social media” o di creazione/gestione di 
newsletter o mailing list o similari. 
Le spese devono essere sostenute e pagate entro il 9 dicembre 2019. 

 

I beni devono: 
1) essere ammortizzabili; 
2) presentare, presi singolarmente ovvero nel loro insieme, un’autonomia funzionale, non essendo ammesso 
il finanziamento di componenti o parti di macchinari o di impianti produttivi che non soddisfano il suddetto 
requisito, fatti salvi gli investimenti in beni strumentali che integrano con nuovi moduli l’impianto produttivo 
o il macchinario preesistente, introducendo una nuova funzionalità nell’ambito del ciclo produttivo 
dell’impresa; 
3) essere utilizzati esclusivamente nell'unità operativa destinataria dell'agevolazione, fatta eccezione per i 
beni di investimento che, per la loro funzione nel ciclo produttivo e/o di erogazione del servizio, devono 
essere localizzati altrove, purché ubicati in spazi resi disponibili all’impresa proponente in virtù di specifici 
accordi documentati e conformi alla normativa vigente; 
4) appartenere a categorie merceologiche coerenti con l’attività svolta dal fornitore; 
5) non essere destinati al noleggio. 
 
Saranno ammesse le spese sostenute da imprese che operano in situazioni di coworking limitatamente alla 
percentuale di competenza del beneficiario. Sarà quindi necessario produrre la documentazione che 
disciplina il rapporto di coworking; il contratto di concessione in uso degli spazi con l'individuazione di quelli 
dedicati al beneficiario, i beni di utilizzo esclusivo dello stesso e le percentuali di utilizzo dei beni in comune 
con le altre imprese concessionarie.  

 
SPESE NON AMMISSIBILI  
I beni e i servizi devono essere acquistati da terzi che non hanno relazioni con l’acquirente. 
Non sono ammesse le spese per l’acquisto di telefoni cellulari, smartphone, tablet, laptop e altri mobile 
devices. 
Non sono ammesse le spese per tasse, costi di immatricolazione e messa su strada: l'importo di tali spese 
dovrà essere evidenziato nella fattura di acquisto. 
Non sono ammesse le spese per servizi di manutenzione, aggiornamento o di assistenza del software. 
 
Non sono ammesse le spese: 
a) per accessori e complementi d’arredo (ad esempio tende, tappeti, quadri, lampadari, coperte, 
asciugamani, lenzuola, cuscini, tovagliati, etc.); 
b) singoli beni di importo inferiore ad euro150,00 al netto dell’IVA; 
c) emesse da soggetti sprovvisti di Partita I.V.A.; 
d) per l’ottenimento dell'autorizzazione o per la presentazione della SCIA/Comunicazione per l'esercizio 
dell'attività; 



                  

 

FINANZA AGEVOLATA 
 
 
 

 
 

e) per i contributi di costruzione; 
f) per interessi debitori e altri oneri finanziari; 
g) relative a imposte, tasse, oneri previdenziali ed assistenziali; 
h) relative a scorte; 
i) per gli aggi (oneri esattoriali o di riscossione); 
j) per le perdite su cambio di valuta; 
k) relative ad ammende, penali e controversie legali; 
l) forfettarie; 
m) relative all'I.V.A., anche se indetraibile; 
n) relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria, del leasing e del leaseback; 
o) per materiale di consumo (le spese per materiali di consumo, da utilizzarsi per interventi di impiantistica 
sono ammissibili solo se accompagnate da idonea fattura relativa alla posa in opera); 
p) consulenze di qualsiasi tipo; 
q) di funzionamento per la gestione dell’attività (canoni, locazioni e fitti, energia, spese telefoniche, 
prestazioni professionali amministrativo-contabili, cassetta pronto soccorso, RaEE, etc.); 
r) di trasferta, viaggio, vitto, etc.; 
s) di avviamento; 
t) per lavori realizzati in economia diretta o per conto proprio, senza l’intervento di un’impresa esecutrice; 
u) relative a beni usati; 
v) correlate all’istanza di contributo; 
w) di pubblicità (ad esempio brochure, volantini, inserzioni, insegne, vetrofanie, stampe con loghi, croce della 
farmacia, etc.); 
x) per il contratto di affiliazione commerciale (franchising); 
y) per la creazione di prototipi e stampi; 
z) per l’acquisto di fabbricati e terreni. 
 
Non sono ammesse le spese effettuate, in tutto o in parte, mediante il cosiddetto “contratto chiavi in mano”, 
fatte salve le spese coerenti con l’attività svolta dal fornitore individuata con il codice Istat Ateco 2007 
riportato nella visura camerale. 

 
DOTAZIONE FINANZIARIA 
Il Bando ha una dotazione finanziaria iniziale pari a euro 1.500.000,00. E’ previsto un ulteriore stanziamento 
di euro 1.692.000 entro il 31 dicembre 2019. 
Una quota pari al 10% delle risorse disponibili è riservata alle domande di contributo presentate da PMI 
beneficiarie che sono in possesso del rating di legalità. 

 
INTENSITA’ DEL CONTRIBUTO 
L’agevolazione, nella forma di contributo a fondo perduto, è pari al 30% della spesa rendicontata ammissibile 
per la realizzazione dell'intervento: 

• nel limite massimo di euro 51.000,00 corrispondenti a una spesa rendicontata ammissibile pari o 
superiore a euro 170.000,00; 

• nel limite minimo di euro 9.000,00 corrispondenti a una spesa rendicontata ammissibile pari a euro 
30.000,00. 
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Non sono ammesse le domande di partecipazione in cui l'investimento previsto comporti spese ammissibili 
per un importo inferiore a euro 30.000,00. 
 
In fase di rendicontazione, la spesa rendicontata dovrà essere almeno pari al 70% dell’importo 
originariamente riconosciuto in fase di ammissione all’agevolazione e, in ogni caso, non inferiore ad euro 
30.000,00. 
 
Le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti del Regolamento “De minimis”. 

 
CUMULABILITA’ 

Le agevolazioni previste dal presente Bando sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi 
ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento se tale cumulo non comporta il 
superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevato fissati. 

 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda deve essere inoltrata alla Regione esclusivamente tramite PEC; la documentazione deve essere 
in formato PDF (si ricorda che non è ammesso il formato “.zip”, i file devono avere estensione “pdf.p7m” e 
dimensione massima di 40 Mb). 
 
La domanda ed i relativi allegati devono essere firmati digitalmente dal rappresentante legale della PMI 
beneficiaria, o da un procuratore munito di procura speciale per la presentazione della domanda corredata 
da copia di documento di identità del beneficiario, pena l’irricevibilità della stessa. 
 
La domanda può essere presentata a partire dalle ore 10.00 di mercoledì 10 aprile 2019, fino alle ore 18.00 
di giovedì 18 aprile 2019. La data e l’ora di presentazione della domanda sono determinate dalla data e ora 
di ricezione da parte del Server Unico Regionale della e-mail certificata. 
 
La domanda è soggetta al pagamento dell'imposta di bollo di euro 16,00. 

 

A corredo della domanda di partecipazione occorre presentare la seguente documentazione: 
a) progetto imprenditoriale da realizzare; 
b) dichiarazione circa gli aiuti “de minimis”; 
c) scheda dati anagrafici; 
d) eventuale procura speciale per la presentazione della domanda di contributo. 

 

I contributi di cui al presente Bando sono concessi sulla base di procedura valutativa con procedimento 

a sportello. Di seguito i criteri di valutazione della domanda: 



                  

 

FINANZA AGEVOLATA 
 
 
 

 
 

 
 

Saranno ammessi solamente i progetti che sulla base dei criteri di selezione totalizzano complessivamente 
un punteggio non inferiore a 8 punti non sono ammessi al contributo. 
 
L’esito dell’istruttoria verrà comunicato tramite PEC dal Direttore della Direzione Industria Artigianato 
Commercio e Servizi ai soggetti che hanno presentato domanda. L’esito dell’istruttoria è inoltre pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto (B.U.R.V.) e sul sito istituzionale. 
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A corredo della domanda di erogazione occorre presentare, la seguente documentazione: 
a) relazione sull'intervento realizzato e sugli obiettivi raggiunti contenente la descrizione delle attività svolte 
coerentemente con le spese sostenute; 
b) documenti giustificativi di spesa (fatture o altri titoli idonei a giustificare la spesa del progetto) che 
dovranno riportare: 

• gli estremi di registrazione nella contabilità generale dell’impresa; 

• l’annullo mediante apposizione, su ciascuna pagina del documento, della seguente dicitura: 
"Bando per la concessione di contributi alle PMI a prevalente partecipazione femminile. Anno 
2019"; 
c) documenti giustificativi di pagamento dei titoli di spesa di cui alla lettera b) predisposti secondo le modalità 
indicate; 
d) visura catastale non antecedente a tre mesi rispetto alla data di presentazione della domanda di contributo 
relativa all’immobile in cui è stato realizzato l'intervento; 
e) in caso di impianti tecnici di servizio agli impianti produttivi: dichiarazione resa dal legale rappresentante 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445 del 2000 attestante che il bene è strettamente necessario al 
funzionamento della macchina o dell’impianto nuovi oggetto di agevolazione e che lo stesso è interconnesso 
al sistema aziendale; 
f) in caso di spese relative all’acquisto di mezzi di trasporto: copia del libretto di circolazione per dimostrare 
l’immatricolazione del mezzo di trasporto come autocarro; 
g) in caso di allestimento di negozi mobili: certificato di proprietà e carta di circolazione del veicolo; 
h) eventuale contratto di coworking avente i contenuti citati precedentemente; 
i) dichiarazione circa gli aiuti “de minimis”; 
j) dichiarazione ai fini della richiesta del D.U.R.C.; 
k) dichiarazione attestante il rispetto delle condizioni di acquisto dei beni e servizi; 
l) scheda dati anagrafici; 
m) scheda posizione fiscale; 
n) eventuale procura speciale per la presentazione della domanda di contributo, sottoscritta con firma 
autografa del beneficiario e corredata da copia del documento di identità dello stesso; 
o) documentazione fotografica attestante la realizzazione dell'intervento. 
 
 Le spese saranno riconosciute se interamente pagate e accompagnate dalla relativa attestazione di avvenuto 
pagamento. Sono ammissibili esclusivamente le spese effettuate mediante le seguenti modalità e giustificate 
dalla documentazione sottoelencata: 
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Non sono ammessi, in nessun caso, pagamenti per contanti o con carta di pagamento prepagata e/o 
compensazioni di debito/credito di alcun tipo. Inoltre, non è ammessa la semplice quietanza su fattura 
priva del documento di addebito corrispondente.  
Per le prestazioni che comportano l’applicazione della ritenuta d’acconto è necessario allegare anche copia 
del modello F24 utilizzato dal beneficiario per il versamento. Si fa presente che non sono ammissibili le spese 
per ritenute versate dopo la scadenza del 9 dicembre 2019, nonché le compensazioni. 
L’acquisto di beni effettuato mediante pagamento rateale è ammissibile unicamente nel caso in cui la spesa 
sia interamente sostenuta entro il periodo di ammissibilità delle spese. 
La documentazione contabile e i pagamenti sostenuti devono essere intestati esclusivamente al beneficiario 
ed effettuati su un conto dedicato. Qualora il beneficiario sia un’impresa individuale e non disponga di un 
conto dedicato, le spese antecedenti l’ammissione a contributo potranno essere addebitate anche su un 
conto co-intestato, purché nello stesso figuri il titolare dell’impresa e a condizione che le disposizioni di 
pagamento (bonifici, ri.ba. o assegni) siano sottoscritte esclusivamente dallo stesso titolare. Diversamente, 
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se si dispone di un conto dedicato, saranno accettati gli addebiti sul conto disposti da un soggetto terzo previa 
dimostrazione della delega ad operare sul conto dell’impresa. 
La descrizione dei beni o servizi oggetto della fattura deve essere analitica, in particolare si dovrà evincere il 
tipo di bene/servizio acquistato ed il relativo importo. Laddove la descrizione risulti generica deve essere 
prodotta una dichiarazione con il dettaglio della spesa, resa dal fornitore ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. 

 

Contatti: 

Finanza Agevolata  

Tel. +39 041 5084911 

Email: commesse@studiumweb.it 

www.studiumweb.it 

Via E. De Filippo 80/1 Spinea VE 
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